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DECRETO LEGISLATIVO: Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza 
degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 
93/76/CEE.

Consiglio dei Ministri: 30/05/2008 

Proponenti: Politiche Europee 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 6 febbraio 2007, n. 13, recante disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2006, ed in particolare,

l’articolo 1;

Vista la direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2006, concernente 

l'efficienza degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e recante abrogazione della direttiva 

93/76/CEE del Consiglio;

Vista la legge 9 gennaio 1991, n. 10;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412;

Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504; 

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481;

Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

Visto il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164;

Vista la legge 1° giugno 2002, n. 120;

Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296;

Visto il decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20;

Vista la legge 3 agosto 2007, n. 125; 

Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 201;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244;
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dei muri portanti, superiori ai 30 centimetri, il maggior spessore dei solai e tutti i maggiori volumi e

superfici necessari ad ottenere una riduzione minima del 10 per cento dell’indice di prestazione

energetica previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n.192, e successive modificazioni,

certificata con le modalità di cui al medesimo decreto legislativo, non sono considerati nei computi

per la determinazioni dei volumi, delle superfici e nei rapporti di copertura, con riferimento alla sola

parte eccedente i 30 centimetri e fino ad un massimo di ulteriori 25 centimetri per gli elementi

verticali e di copertura e di 15 centimetri per quelli orizzontali intermedi. Nel rispetto dei predetti

limiti è permesso derogare, nell’ambito delle pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui

al titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto dalle

normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi comunali, in merito alle distanze minime tra

edifici, alle distanze minime di protezione del nastro stradale, nonché alle altezze massime degli

edifici.

2. Nel caso di interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti che comportino maggiori

spessori delle murature esterne e degli elementi di copertura necessari ad ottenere una riduzione

minima del 10 per cento dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto legislativo 19 agosto 2005,

n.192, e successive modificazioni, certificata con le modalità di cui al medesimo decreto legislativo, è

permesso derogare, nell’ambito delle pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo

II del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto dalla

normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi comunali, in merito alle distanze minime tra

edifici e alle distanze minime di protezione del nastro stradale, nella misura massima di 20 centimetri

per il maggiore spessore delle pareti verticali esterne, nonché alle altezze massime degli edifici, nella

misura massima di 25 centimetri, per il maggior spessore degli elementi di copertura. La deroga può

essere esercitata nella misura massima da entrambi gli edifici confinanti.

3. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 26, comma 1, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e

successive modificazioni, gli interventi di incremento dell’efficienza energetica che prevedano

l’installazione di singoli generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e

diametro non superiore a 1 metro, nonché di impianti solari termici o fotovoltaici aderenti o integrati

nei tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda e i cui componenti

non modificano la sagoma degli edifici stessi, sono considerati interventi di manutenzione ordinaria

e non sono soggetti alla disciplina della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e 23 del testo

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, qualora la superficie

dell’impianto non sia superiore a quella del tetto stesso. In tale caso, fatti salvi i casi di cui

all’articolo 3, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive

modificazioni, è sufficiente una comunicazione preventiva al Comune.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 trovano applicazione fino all’emanazione di apposita

normativa regionale che renda operativi i principi di esenzione minima ivi contenuti.

5. L’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non può in ogni caso derogare le

prescrizioni in materia di sicurezza stradale e antisismica.

6. Ai fini della realizzazione degli interventi di cui all’articolo 1, comma 351, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, finanziabili in riferimento alle dotazioni finanziarie stanziate dall’articolo 1, comma

352, della legge n. 296 del 2006 per gli anni 2008 e 2009, la data ultima di inizio lavori è da

intendersi fissata al 31 dicembre 2009 e quella di fine lavori da comprendersi entro i tre anni

successivi.

7. La costruzione e l'esercizio degli impianti di cogenerazione di potenza termica inferiore ai 300 MW,

nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli


























